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Oggetto: INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO ISTITUTO CON LE REGOLE FONDAMENTALI 
DI PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL CONTAGIO DA SARS-COV-2 
NELLA SCUOLA     A.S.   2021-2022 
 
 Delibera del Collegio dei Docenti  n.  356 del 22/09/2021 
 Delibera del Consiglio di Istituto  n. 193 del 22/09/2021                                                                                

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
VISTI  
- il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

- la legge 13 luglio 2015 n. 107; 
- il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 
- il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 
-  il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;  
- la Circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021 n. 0035309;  
- il  D.L. 8 aprile 2020 n. 23;   
- il D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito in Legge 23 luglio 2021, n. 106: 
-  l'art. 58 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito in Legge 23 luglio 2021, n. 106, recante “Misure 
urgenti per la scuola”;  
- il  D.L. 6 agosto 2021, n. 111;   
-  il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Dipartimento 
della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri sottoscritto in data 15 novembre 2018;  
-  il “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 6 aprile 2021;  
-  il “Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico”, 
approvato dal CTS - Dipartimento della protezione civile con verbale n. 82 della seduta del 28 maggio 
2020 
- il D.L. 10 settembre 2021, n. 122;   
- la  Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020, n. 14915;   
- la Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 2020, n. 17644;   
- la Circolare del Ministero della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127; 
-  il “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni 
del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”, adottato con decreto del Ministro 
dell’istruzione del 6 agosto 2021, n. 257;    
- la Circolare del Ministero della salute dell’11 agosto 2021;  
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-  il “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi 
e delle scuole dell’Infanzia”, approvato con decreto del ministro dell’istruzione del 3 agosto 2020, n. 80;  
-  il Rapporto ISS COVID-19 n. 11/2021, recante “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione 
degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV2”;  
-  il Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, recante “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di 
strutture non sanitarie nell'attuale emergenza COVID-19: ambienti /superfici”;  
-  il Protocollo d’Intesa “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli Esami conclusivi di 
Stato 2020/2021”, sottoscritto tra il Ministero e le OO.SS. in data 21 maggio 2021;  
-  il Verbale n. 31 della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 25 giugno 2021; VISTO il Verbale 
n. 34 della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021;  
-  la nota del Ministero istruzione, prot. 22 luglio 2021, n. 1107 “Avvio dell'anno scolastico 2021/22. 
Nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021 (verbale 
n. 34);  
- il  Verbale del CTS n. 10 del 21 aprile 2021 e la successiva nota del Ministero Istruzione n. 698 del 6 
maggio 2021;  
- il Verbale del CTS n. 34 del 12 luglio 2021;  
- la  Nota esplicativa del Ministero dell’Istruzione del 9 settembre 2021. 
- il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle strutture 
scolastiche”, INAIL 2021-22; 
 
- TENUTO CONTO dei contenuti e degli impegni inseriti nel “Patto per la scuola al centro del Paese”, 
sottoscritto a Palazzo Chigi il 20 maggio tra le OO.SS. e il Ministro dell’istruzione, Patrizio Bianchi;  
- CONSIDERATA la complessità organizzativa e le peculiarità che caratterizzano l’erogazione del 
servizio scolastico nei vari ordini e gradi, con particolare riferimento alla esigenza di salvaguardare il 
benessere psicofisico e sociale soprattutto dei minori garantendo lo svolgimento delle attività in 
presenza; 
CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 
trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione 
scolastica. 
CONSIDERATO che si rende necessaria un’integrazione al Regolamento di Istituto, ai sensi della 
recente normativa sulle misure di prevenzione e contrasto alla diffusione del contagio da SARS-CoV-2 
nella scuola; 

DELIBERA 
l’approvazione dell’integrazione del Regolamento di Istituto vigente recante misure di prevenzione e 
contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2021/2022 
. 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di 

contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’ I.C. G. Tomasi di Lampedusa” di Gravina di 

Catania (CT), nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovverosia gli alunni, le famiglie, 

il Dirigente scolastico, i docenti e il personale non docente. 

2. L’integrazione al Regolamento è redatta tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in 

premessa ed è approvata dal Consiglio d’Istituto. 

3. la presente integrazione del Regolamento ha validità per l’anno scolastico 2021/2022. 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web della scuola e affisso nei luoghi 

maggiormente visibili dei locali scolastici,  rendendone obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole 

di comportamento in esso indicate.  

2. Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia operativa 

all’organizzazione del lavoro degli assistenti tecnici e amministrativi, anche disciplinando le attività da 

svolgere in regime di smart working se previsto, e delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici, 
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affinché siano attuate tutte le misure di competenza previste nel presente Regolamento. In particolare, 

il DSGA organizzerà il lavoro delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici affinché: 

a) Assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni; 

b) Sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 

comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di gruppo classe; 

c) Garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da 

persone; 

d) Curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti 

esterni alla Scuola, la compilazione del Registro e la sottoscrizione della dichiarazione, ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, di cui all’art. 5 del presente Regolamento; 

e) Collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti. 

3. Le famiglie si impegnano a sottoscrivere e a rispettare quanto contenuto nel rinnovato Patto 

educativo di corresponsabilità. 

Art. 3 – Premesse 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento 

si chiarisce quanto segue: 

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato 

da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività di 

pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia 

da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza; 

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad azione 

virucida (es. candeggina o alcol etilico), evitando di mescolare insieme prodotti diversi.  

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla 

bocca della persona infetta che nel raggio di circa 1 metro e possono contaminare bocca, naso o 

occhi di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare oggetti o superfici e 

determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi oggetti o superfici e 

vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il contatto diretto con una persona infetta, 

ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti contaminati 

dalle secrezioni del malato possono costituire un rischio di esposizione al coronavirus; 

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus SARS-

CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato 

corto; 

e)                                                               DELIBERA 
f)   l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 
diffusione del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2021/2022 
 
Art. 4 - DISPOSIZIONI GENERALI DI PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL 
CONTAGIO DA SARS-COV-2 NELLA SCUOLA 

 

1. Le precondizioni per la presenza a scuola delle studentesse e degli studenti, di tutto il 

personale scolastico e di eventuali soggetti esterni sono: 

a) L’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche 

nei tre giorni precedenti; 
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b) Non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni oppure avere 

effettuato un tampone negativo ; 

c) Non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni. 

2. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, alunni, componenti del 

nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle sue pertinenze 

è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di: 

a) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica; 

b) Indossare sempre la mascherina chirurgica in tutte le situazioni statiche e dinamiche ( salvo 

nuove disposizioni sanitarie e governative in materia); 

c) in aula rispettare la postazione assegnata, che garantisce la distanza di 1 metro tra gli alunni 

e di 2 metri tra alunni e docente; 

d) per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere 

garantito un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri; 

e) nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di 

gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il 

distanziamento fisico; 

f) limitare gli spostamenti e i contatti tra gli operatori a quelli strettamente necessari: è importante che 

si creino microgruppi di interazione, affinché sia poi facilitata un’eventuale tracciatura dei contatti in 

caso di presenza di persona positiva all’interno della scuola;  

g) attenersi alla segnaletica orizzontale e ad ogni altra indicazione impartita dalle Autorità. 

h) Disinfettare periodicamente le mani con gel o soluzione idroalcolica igienizzanti, o lavarle con 

acqua e sapone secondo le prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di Sanità, 

Organizzazione Mondiale della Sanità); 

i) Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e il Personale sono tenuti ad arieggiare periodicamente, 

almeno ogni ora per almeno 5 minuti, le aule e gli altri locali della scuola, compresi i corridoi, le 

palestre, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli ambienti di servizio. 

 Si richiama inoltre: 
I.      l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi 
simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  
II.      i 
l divieto di entrare  o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza da 
zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle 
Autorità sanitarie competenti;  
III.     l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, 
mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
IV.       l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o il 
referente scolastico Covid presente nella sede staccata/plesso  della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi 
negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 
Si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 
responsabilità genitoriale,. 
In particolare alle famiglie si chiede di effettuare il controllo della temperatura corporea del 
bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi a scuola.  
 

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, alunni, 

componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli edifici 

della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2, anche in 
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assenza di sintomi, la Scuola collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della locale Azienda 

sanitaria al monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente 

la comparsa di possibili altri casi.  

4. Sono sospesi fino a nuove disposizioni le visite didattiche e i viaggi di istruzione, fatta 

eccezione per le uscite sul territorio in luoghi raggiungibili a piedi sempre osservando le norme sul 

distanziamento fisico e l’obbligo di indossare la mascherina.  

ART. 5 - MODALITÀ  E REGOLE GENERALI DI INGRESSO NEI LOCALI DELLA SCUOLA 

 ACCESSO AGLI EDIFICI SCOLASTICI 
1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 

37.5°C o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a casa 

e consultare telefonicamente il medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, la guardia medica. 

2. Va ridotto, al minimo indispensabile, l’accesso ai visitatori:  sentiti il RSPP, il RLS e il Medico 

competente, verrà adottato apposito disciplinare interno, ispirato ai seguenti criteri di massima:  

a.ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  
b.limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 
possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;  
c.regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 
anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché 
della data di accesso e del tempo di permanenza;  
d.differenziazione dei percorsi interni e, ove possibile, dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla 
struttura;  
e.predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi 
da effettuare;  
3. REGOLE  DI ACCESSO AGLI EDIFICI SCOLASTICI PER LE FAMIGLIE, GLI ALUNNI, IL 

PERSONALE SCOLASTICO 

4. accedere all’istituto in maniera scaglionata, attraverso l’ingresso principale, rispettando sempre il 
distanziamento di 1 metro;  
 indossare sempre la mascherina chirurgica fornita dalla scuola e igienizzare spesso le mani con 
soluzione idro-alcolica;  
 dopo l’ingresso a scuola durante gli spostamenti all’interno dell’edificio è indispensabile mantenere 
sempre la distanza interpersonale di sicurezza di 1 metro; 
Effettuare il controllo della temperatura corporea del bambino/studente a casa ogni giorno prima di 
recarsi al servizio educativo dell’infanzia o a scuola; 
 
5. Personale Docente 
- accedere all’istituto in maniera scaglionata, attraverso l’ingresso principale, rispettando sempre il 
distanziamento di 1 metro.  
-  indossare sempre la mascherina chirurgica e igienizzare spesso le mani con soluzione 
idroalcolica;  
-  sanificare la cattedra al termine della propria ora di lezione; la scuola fornirà idonea soluzione 
igienizzante e rotoli usa e getta da sistemare sulla scrivania oltre il dispenser ; - 
-  dopo l’ingresso a scuola durante gli spostamenti all’interno dell’edificio è indispensabile 
mantenere sempre la distanza interpersonale di sicurezza di 1 metro.  
-  se l’ultima ora di servizio coincide con l’ultima ora di lezione per gli studenti, il docente è tenuto 
ad garantire il rispetto delle regole contribuendo ad evitare assembramenti.  
6. Alunni  
- Gli alunni accedono all’edificio ed escono dallo stesso in maniera scaglionata, utilizzando ingressi 
differenziati e rispettando gli orari stabiliti. E’ fondamentale il rigoroso rispetto della puntualità in 
ingresso al fine di evitare assembramenti che possano essere fonte di rischio per la salute e sicurezza. 
Gli alunni giunti in ritardo saranno fermati all’ingresso, per evitare l’allineamento con altri gruppi in 
ingresso ed invalidare le norme di sicurezza. Onde evitare assembramenti, oltre ai collaboratori 
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scolastici, i docenti dell’ora controlleranno il regolare deflusso degli alunni. Sono stati individuati ed 
opportunamente segnalati i percorsi di accesso e di uscita per gli alunni. 
7. Contattare il proprio medico curante (Pediatra o Medico di base) per le operatività connesse alla 
valutazione clinica e all'eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo; 
8. Far rimanere l’alunno presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra di libera scelta 
o il medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C. 
Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi 
gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia (mal di gola), dispnea, mialgie, 
rinorrea/congestione nasale);  
9. Inviare tempestiva comunicazione alla scuola di eventuali assenze per motivi sanitari in modo 
da rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe. 
10. Dare comunicazione immediata al dirigente scolastico e al referente scolastico per COVID-
19 nel caso in cui un alunno risultasse avere avuto contatti stretti di un caso confermato COVID-19;  
10.Segnalare per iscritto, accludendo certificato medico,  bambini e studenti le cui condizioni sono 
incompatibili con l’uso prolungato della mascherina o che hanno una fragilità che li pone a maggior 
rischio, affinché si possano adottare le misure idonee (in raccordo con il Dipartimento di prevenzione 
territoriale, il pediatra  e il medico di famiglia). 
11. a garantire la prevenzione della possibile diffusione del virus SARS-CoV-2 e garantire un 
accesso prioritario a eventuali screening/test diagnostici. 
12. Assicurare la reperibilità propria, o di persone allo scopo delegate, nel caso in cui il/la 
proprio/a figlio/a manifestasse una sintomatologia sospetta e fosse quindi necessario recarsi con 
urgenza a scuola per riportare l’alunno al proprio domicilio. 
13. Collaborare con la scuola e informare gli studenti della necessità di indossare sempre  la 
mascherina durante l’ingresso, l’uscita, negli spostamenti.  
14. ALLO STUDENTE SI RICHIEDE DI:   (SPECIFICO SCUOLA SEC. DI 1° GRADO) 
 
1.Monitorare con attenzione il proprio stato di salute e farsi misurare dai genitori  la temperatura prima 
di uscire di casa per recarsi a scuola e se necessario durante la permanenza nei locali di pertinenza 
dell’istituzione scolastica. Nel caso in cui le studentesse e gli studenti avvertano sintomi associabili al 
COVID-19, devono rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un operatore 
sanitario quale il medico di famiglia, la guardia medica o il Numero verde regionale 
 
2. Le studentesse e gli studenti devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute in 
tutti i momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal tragitto casa-
scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. La Scuola dispone di 
termometri e, in qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare le situazioni dubbie, ma anche a 
campione all’ingresso a scuola 
3. Segnalare tempestivamente al docente di classe eventuale stato di malessere e seguire la 
procedura prevista per il trattamento dei casi sospetti 
4. Indossare la mascherina per l’ingresso, l’uscita da scuola, durante i movimenti e in tutti i casi 
in cui non è possibile mantenere il distanziamento sociale 
5. Rispettare tutte le indicazioni previste dal regolamento, dal patto di corresponsabilità, le 
prescrizioni della scuola, lavarsi spesso le mani, evitare di toccare bocca, occhi e naso, starnutire nel 
fazzoletti usa e getta o, in mancanza, nel gomito.  
6. Rimanere a casa nell’eventualità che si presentino sintomi respiratori o temperatura 
superiore a 37.50 ,consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il medico di famiglia, la 
guardia medica o il Numero verde regionale  
7. Rispettare la capienza e il tempo di permanenza dei locali di uso comune tra cui bagni e 
laboratori. 
8. Accedere ai distributori automatici durante gli intervalli rispettando le regole del 
distanziamento e igienizzando prima le mani utilizzando i dispenser messi a disposizione dalla scuola- 
L’accesso ai distributori al di fuori degli intervalli è consentito solo previa autorizzazione del docente. 
 

4. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19 PER IL PERSONALE 
 Il c.d. green pass per il personale scolastico è previsto dal DL 111/2021, che afferma: “1. Dal 1° 
settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di 
tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione in presenza 
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del servizio essenziale di istruzione, tutto il personale scolastico del sistema nazionale di istruzione e 
universitario, nonché’ gli studenti universitari, devono possedere e sono tenuti a esibire la 
certificazione verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2.”  
“2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 da parte del personale scolastico e di quello 
universitario è considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto 
di lavoro è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 
denominato.”  
“3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale 
sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero 
della salute.” In base alla nota esplicativa trasmessa dal Ministero dell’Istruzione il  settembre 2021, 
la verifica del possesso del green pass verrà eseguita dal Dirigente Scolastico o da suo delegato 
mediante la piattaforma inserita nel sistema informativo del Ministero dell’Istruzione. 
5. DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ ESTENSIONE DELL’OBBLIGO DI CERTIFICAZIONE VERDE 

COVID-19  
In ossequio al DL n.122 del 10 settembre 2021, l’obbligo di possesso di certificazione verde Covid19 
in corso di validità̀ è esteso a chiunque acceda a scuola, studenti esclusi, fino al 31/12/2021. Quanti 
tra familiari, visitatori e lavoratori esterni non fossero in possesso e/o non esibissero la certificazione 
verde non potranno essere ammessi all'interno dei locali scolastici. La disposizioni non si applicano 
ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata 
secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021, n. 35309. Nel caso 
in cui l’accesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica sul rispetto delle 
prescrizioni deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro. La violazione del dovere di 
possesso ed esibizione è sanzionabile in via amministrativa – da 400 a 1000 euro – ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge n. 19/2020. 
 
6. REGOLE DI COMPORTAMENTO PER IL  PERSONALE SCOLASTICO: 
1.Utilizzo obbligatorio e corretto dei Dispositivi di Protezione Individuale previsti dalle proprie mansioni 
forniti dalla scuola  
2.Detersione frequente delle mani con gli appositi prodotti forniti dalla scuola; 
3.Monitorare il proprio stato di salute e verificare l’assenza di sintomatologia respiratoria o di 
temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni precedenti;  
4.non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
5.assicurarsi di non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, 
negli ultimi 14 giorni; 
6.restare presso il proprio domicilio con sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore 
a 37.5°C, contattando il medico di famiglia; 
Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 in generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà 
respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del 
gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea 
(ECDC, 31 luglio 2020); 
7.inviare tempestiva comunicazione alla scuola di eventuali assenze per motivi sanitari in modo da 
rilevare eventuali cluster di assenze; 
8.contattare il proprio medico curante per le operatività connesse alla valutazione clinica e 
all'eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo; 
9.dare comunicazione immediata al dirigente scolastico e al referente scolastico per COVID-19 nel 
caso in cui un componente del personale risultasse avere avuto contatti stretti di un caso confermato 
COVID-19. 
 
L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà 
essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola (ctic828005@istruzione.it) della 
certificazione medica che attesta la negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
 
È istituito e tenuto presso le reception delle due sedi dell’Istituto un Registro degli accessi agli edifici 
scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla Scuola, compresi i genitori degli alunni, 
con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di 
residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. 
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L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva necessità 
amministrativo-gestionale e operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è subordinato alla 
registrazione dei dati di cui all’articolo precedente e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi 
del D.P.R. 445/2000, 

 di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 81/2008 di 

segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute, tra 

cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto stretto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui la normativa vigente impone di 

informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla rilevazione della 

temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

 di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento fiduciario con 

sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

 di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

 di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento. 

Il personale scolastico autorizzato potrà  procedere autonomamente o su richiesta della persona 

interessata al controllo della temperatura corporea tramite termometro ad infrarossi senza la necessità 

di contatto. 

È comunque obbligatorio, per i familiari degli alunni e gli utenti esterni, 

 Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al fine di 

evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

 Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza (telefono, 

posta elettronica, PEC, etc.). 

ART. 7 - IL RUOLO DEGLI ALUNNI E DELLE LORO FAMIGLIE 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 

scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, gli alunni sono 

chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità di persone che 

transitano verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle responsabilità definite 

persino nel Codice Penale, partecipando allo sforzo della comunità scolastica di prevenire e 

contrastare la diffusione del virus. 

2. Fino al termine dell’emergenza sanitaria in atto sono sospesi i ricevimenti individuali e 

collettivi dei genitori in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare 

urgenza e gravità su richiesta del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Eventuali incontri 

informativi individuali tra docenti e genitori si svolgono in videoconferenza. 

3. Non è consentito ai familiari portare, nel corso della mattinata, cibo, materiale scolastico o 

altro alle studentesse e agli studenti impegnati nelle attività scolastiche. Qualsiasi accesso agli edifici 

scolastici deve essere richiesto dal personale scolastico o programmato contattando via mail o 

telefonicamente gli uffici di segreteria. 

 
È obbligatorio igienizzare le mani all’ingresso della scuola. È obbligatorio l’uso della mascherina 
chirurgica da parte del personale scolastico e delle figure esterne fino a nuove indicazioni regionali e 
ministeriali. È obbligatorio coprire bocca e naso. Si raccomanda di non toccare con le mani viso e 
occhi. - Si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati 
alla responsabilità genitoriale, così come da INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 
d’Istituto che costituisce parte integrante del presente documento. 
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- Si pone in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di persone, 
sia che siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, spazi comuni, 
bagni, sala insegnanti, etc.). 
- Per accedere nei plessi scolastici, è obbligatorio indossare la mascherina chirurgica, da parte dei 
docenti, del personale scolastico e degli alunni. 

ART. 8 – SPOSTAMENTI ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 

1. All’interno dell’edificio sono indicati da apposita segnaletica orizzontale e verticale i percorsi 

attraverso i quali gli alunni delle rispettive classi transitano durante le operazioni  di ingresso e di uscita 

e gli spostamenti autorizzati.  

2. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita attraverso uno 

qualsiasi dei canali. 

3. Sarà cura di ciascuno, alunno e/o personale scolastico, rispettare la segnaletica relativa ai sensi 

di marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti e spostarsi 

all’interno dell’istituto senza attardarsi nei luoghi di transito.  

4. Agli alunni è fatto rigoroso divieto di allontanarsi dalla propria aula tranne quando devono 

recarsi, sempre rispettando il distanziamento fisico e i sensi di marcia indicati nella segnaletica, e 

indossando la mascherina: 

 Ai servizi igienici; 

 In uno dei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni alla scuola con la propria 

classe solo se accompagnati dall’insegnante; 

 Negli uffici di segreteria o in altri ambienti dell’edificio scolastico su espressa richiesta di un componente 

del personale della Scuola o chiedendo il permesso all’insegnante; 

5. Gli intervalli si svolgeranno all’interno del settore a cui ciascuna classe è assegnata. Gli alunni 

durante tali intervalli restano in aula al loro posto oppure possono sostare nei corridoi, nell’area antistante 

l’aula, sotto la vigilanza degli insegnanti purché sia possibile mantenere il distanziamento fisico. 

6. Durante gli intervalli gli alunni possono accedere ai cortili di pertinenza degli edifici scolastici 

sulla base di una turnazione tra le classi stabilita con specifica comunicazione del Dirigente scolastico. 

ART. 9 - OPERAZIONI DI INGRESSO E DI USCITA DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

1. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l’ingresso negli edifici scolastici è di norma 

consentito dalle ore 8:00 nella scuola secondaria di primo grado, dalle 7,50 o 8:00  o 8,10 nella scuola 

primaria,  a seconda delle classi, e dalle 8:00 nella scuola dell’infanzia.  

2. Gli alunni devono attendere il suono della campana d’ingresso rispettando scrupolosamente il 

distanziamento fisico di almeno 1 metro e indossando correttamente la mascherina sia all’interno delle 

pertinenze della scuola, sia negli spazi antistanti e lungo tutto il tragitto. 

3. Al suono della campana di ingresso gli alunni devono raggiungere le aule, attraverso i canali di 

ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera rapida e ordinata, indossando la mascherina e 

rispettando il distanziamento fisico.  

4. Una volta raggiunta la propria aula, gli alunni prendono posto al proprio banco senza togliere la 

mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e negli altri 

spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio posto. 

5. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 

un’evacuazione ordinata entro la quale studentesse e studenti devono rispettare il distanziamento fisico 

e indossare la mascherina. Le operazioni di uscita sono dirette dall’insegnante dell’ultima ora di lezione 
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che, subito dopo il suono della campana che indica la fine delle lezioni, accompagnerà gli alunni 

all’uscita.  

ART. 9 - MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

1. Durante lo svolgimento delle attività didattiche, gli alunni e gli insegnanti sono tenuti a 

mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli altri 

ambienti scolastici, e di almeno 2 metri nelle palestra e indossare la mascherina chirurgica. Anche 

durante le eventuali attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti sono tenuti a 

mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nei regolamenti 

adottati nel luogo ospitante.  

2. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola il corretto posizionamento dei banchi 

è indicato da adesivi segnalatori posti sul pavimento. Sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale 

insegnante di sostegno di norma svolgono la loro lezione all’interno dell’area didattica (cattedra). Non è 

consentito all’insegnante prendere posto staticamente tra gli alunni. 

3. Il Personale impegnato con alunni con disabilità – unitamente alla mascherina -  utilizzerà 

ulteriori dispositivi di protezione individuale (es. guanti, visiere) in considerazione della tipologia e gravità 

della disabilità. 

4. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 5 

minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario.  

5. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, biblioteche, musei e altri 

luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, gli alunni e gli insegnanti devono 

mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa vigente in materia di prevenzione 

del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto. 

ART. 10 MISURE PARTICOLARI PER ALUNNI CON PARTICOLARI ESIGENZE E/O CON 
DISABILITÀ E PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
1.Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata 
andrà pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali 
specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. Si ricorda che, in 
coerenza con il DPCM 17 maggio 2020, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli 
studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza 
di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo 
studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in questi 
casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, 
guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione 
e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti. 
 
2. Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive per contenere i contagi 
comportano per bambini con disabilità e stante la necessità di garantire una graduale ripresa della 
socialità, particolare attenzione e cura vanno rivolte alla realizzazione di attività inclusive ed alle misure 
di sicurezza specifiche per favorire il pieno coinvolgimento di tutti i bambini.  
3. Verrà attuata un'attenta analisi della situazione specifica, insieme alla famiglia e ad eventuali 
operatori che interagiscono con l’allievo, per evitare di esporre a rischi ulteriori situazioni già fragili, o che 
si presentano particolarmente critiche.  
4. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la 
famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata, ove ritenuto 
necessario, e di segnalare eventuali patologie.  
5. Per il personale impegnato con bambini con disabilità, il Protocollo di sicurezza interno  potrà 
prevedere l'utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà 
usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). 
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Nell'applicazione delle misure di prevenzione e protezione si terrà necessariamente conto della tipologia 
di disabilità. 
6. Nella scuola dell’Infanzia la corporeità, la socialità, la relazione, l'esplorazione e il movimento 
sono aspetti irrinunciabili dell'esperienza di vita e di crescita fino a sei anni. 
7. Per non compromettere la qualità dell'esperienza educativa, occorre garantire una serena vita 
di relazione nel gruppo dei pari (sia per gruppi di età omogenea che eterogenea a seconda dell'assetto 
organizzativo definito da ogni servizio educativo o scuola dell'infanzia per i gruppi/sezioni) e 
nell'interazione con le figure adulte di riferimento. 
8. .L'igiene personale, anch'essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini 
all'interno dei servizi educativi e di istruzione, deve essere integrata nelle routine che scandiscono 
normalmente la giornata dei bambini per l'acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento, 
compatibilmente con l'età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza, così come: 
9. •evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 
10. •tossire o starnutire all'interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, preferibilmente 
monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato. 
11. Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l'obbligo di indossare la mascherina. Tutto 
il personale è tenuto all'utilizzo corretto di DPI. 
12. Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni la 
riammissione nei servizi educativi/scuole dell'infanzia sarà consentita previa presentazione della idonea 
certificazione del Pediatra di Libera Scelta/medico di medicina generale attestante l'assenza di malattie 
infettive o diffusive e l'idoneità al reinserimento nella comunità educativa /scolastica. 
13. 9.In caso il bambino venga accompagnato o ripreso da una persona di fiducia presso la struttura 

educativa o scolastica, lo stesso deve essere fornito di delega da parte di uno dei genitori (o legale 

rappresentante) a procedere all’espletamento delle procedure di ingresso ed uscita. Tale foglio sarà 

allegato alla documentazione della struttura al fine di verificare la tracciabilità del rischio. 

ART. 11 - ACCESSO AI SERVIZI IGIENICI 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato. Chiunque intenda accedere ai servizi 

igienici si dispone in una fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali 

regolano il turno di accesso e indicano il numero massimo di persone che possono restare in attesa. 

Prima di entrare in bagno e prima di uscire è necessario lavare le mani con acqua e sapone. 

2. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il 

problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente a 

risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa del 

presente documento. 

3. Per i fornitori e gli utenti esterni saranno individuati ed utilizzati appositi servizi igienici dedicati. 

ART. 12 - ACCESSO AI DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI ALIMENTI 

1. L’accesso ai distributori automatici della scuola è contingentato e nei pressi dei distributori è 

consentita l’attesa a un numero massimo di persone corrispondente ai segnali di distanziamento posti 

sul pavimento. Chiunque intenda accedere ai distributori si dispone in una fila ordinata e distanziata, 

indossando la mascherina. 

ART. 13 - RIUNIONI  

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, 

convocate dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali 

autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei ad 

ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi esterni 

di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico indicate nel 

presente Regolamento. 
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2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato 

con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

3. Nel caso in cui non sarà possibile garantire il distanziamento fisico di almeno 1 metro tra una 

persona e l’altra le riunioni potranno svolgersi in modalità webinar. 

ART. 14 - PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione delle mani con soluzione alcolica 

o gel specifico, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

3. Presso i servizi igienici sono posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto 

lavaggio delle mani; negli uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune comprese le aule e in 

prossimità degli ingressi e delle uscite sono presenti distributori di gel o soluzione igienizzante.  

4. Agli alunni non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, matite, 

attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici, accessori di 

abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che gli alunni 

valutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare 

giornalmente a scuola. 

ART. 15 - PULIZIA E SANIFICAZIONE DELLA SCUOLA 

1. Per la sanificazione ordinaria di strutture non sanitarie (modalità e prodotti) si rimanda a 
quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 2020. Nel piano di 
pulizia occorre includere almeno:  
- gli ambienti di lavoro e le aule;  
- le palestre;  
- le aree comuni;  
- le aree ristoro e mensa; 
 - i servizi igienici e gli spogliatoi;  
- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 
 - materiale didattico e ludico; - le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. 
pulsantiere, passamano). In tal senso, le istituzioni scolastiche provvederanno a: 
 • assicurare quotidianamente, accuratamente e ripetutamente le operazioni di pulizia 
previste dal Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, nonché dal Rapporto ISS COVID-19, n. 
19/2020;  
• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dal Rapporto ISS 
COVID-19, n. 12/2021, nonché dall'allegato 1 del Documento CTS del 28 maggio 2020;  
• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più 
possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano 
sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di 
liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;  
• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da 
palestra e laboratorio, utensili vari, etc.) destinati all'uso degli alunni. È richiesta particolare 
attenzione alle modalità di sanificazione degli ambienti della scuola dell’Infanzia 

2. In via preliminare è stato elaborato un piano di pulizia approfondita ed disinfettazione, ad opera 

dei collaboratori scolastici, dei locali della Scuola ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria 

e ogni altro ambiente che si prevede di utilizzare. La pulizia approfondita di superfici con detergente 

neutro in locali generali (vale a dire per i locali che non sono stati frequentati da un caso sospetto o 

confermato di COVID-19) è una misura sufficiente nel contesto scolastico, e non sono richieste ulteriori 

procedure di disinfezione; nella pulizia approfondita, già prevista per lo svolgimento delle ordinarie 

attività in presenza, sarà posta particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre 

delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, 
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rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc…  A 

completamento delle normali operazioni di pulizia approfondita, il piano elaborato prevede anche delle 

attività di disinfettazione quotidiana, assicurata dai collaboratori scolastici, di pulizia per le superfici e 

degli arredi/materiali scolastici normalmente utilizzati. Le operazioni di disinfettazione saranno eseguite 

con prodotti specifici virucidi di efficacia certa (Rapporto ISS COVID-19 , n. 12/2021). Tutte le operazioni 

di pulizia, effettuate secondo un rigoroso cronoprogramma, sono documentate in apposito registro 

periodicamente aggiornato. 

3. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione 

periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni secondo quanto previsto 

dal protocollo INAIL 2020 e comunque eseguiranno le  seguenti azioni : 

4.  pulizia approfondita, aerazione frequente e adeguata degli spazi, sanificazione ove necessario; 

5. accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole 

generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina da parte dell’adulto accompagnatore 

durante tutta la permanenza all’interno della struttura. 

6. Viene assicurata la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica.  

Si provvederà a: 
a.assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-n. 11 e n. 12, 
2021; 
b.utilizzare materiale detergente, con azione virucida;  
c.garantire l’adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti gli 
infissi esterni dei servizi igienici; 
d.sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 
laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso dei bambini. 
7. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi 

igienizzanti. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi etc. e 

attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con adeguati 

detergenti con etanolo al 70%.  

8. Le tastiere dei distributori automatici sono disinfettate prima dell’inizio delle lezioni, alla fine di 

ogni intervallo e alla fine delle lezioni. I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettati dallo stesso 

personale scolastico alla fine di ogni chiamata con i detergenti.  

9. Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer ad uso 

didattico sono disinfettate alla fine di ogni lezione, così come gli attrezzi delle palestre. 

10. Durante le operazioni di pulizia, assicurare la ventilazione degli ambienti. Vanno pulite con 

particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie di porte e finestre, superfici 

dei servizi igienici e sanitari. 

11. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine 

chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, tali dispositivi monouso vanno smaltiti nell’indifferenziata in 

apposita busta chiusa. 

12. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede alla 

sanificazione tramite pulizia e disinfezione.  

13. I luoghi e le aree potenzialmente contaminati devono essere sottoposti a completa pulizia con 

acqua e detergenti comuni e – dopo la pulizia - decontaminati attraverso l’utilizzo di ipoclorito di sodio 

allo 0,1% (es. candeggina). 
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ART. 16 FORMAZIONE DEL PERSONALE SCOLASTICO 

3.Verrà predisposto un piano di formazione specifica del personale della scuola sulle misure e sui 
comportamenti da assumere per la tutela della salute personale e della collettività in relazione 
all’emergenza sanitaria tenendo conto delle attività di formazione già effettuate nel corso del periodo di 
emergenza sanitaria . 
Nello specifico: 
Verrà predisposto un piano di formazione dei docenti, che tenga conto di quanto previsto dal DM 
89/2020, e cioè: 
a. informatica (anche facendo riferimento al DigCompEdu ), con priorità alla formazione sulle piattaforme 
in uso da parte dell’istituzione scolastica;  
b. con riferimento ai gradi di istruzione: metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi 
di apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based 
learning);  
c. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare;  
d. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni;  
e. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata. 
Verrà predisposto un piano di formazione del personale ATA in merito a: 
a. Organizzazione del lavoro, collaborazione e realizzazione di modelli di lavoro in team (tutto il 
personale ATA),  
b. Principi di base dell’architettura digitale della scuola (tutto il personale ATA), 
c. Digitalizzazione delle procedure amministrative. 
d. Assistenza di base agli alunni con disabilità. 
I protocolli stabiliti garantiranno la privacy nel rispetto della normativa vigente 

ART. 17 - GESTIONE DELLE PERSONE SINTOMATICHE ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO 

1. . Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi riconducibili al 

COVID-19, la persona interessata deve darne notizia al Referente Covid e/o al Dirigente scolastico o 

a uno dei suoi collaboratori, deve essere immediatamente accompagnata all’interno di un ambiente 

appositamente individuato per l’emergenza e si deve provvedere al suo immediato rientro al proprio 

domicilio La scuola procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri 

di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. Con specifico 

riferimento agli strumenti di contenimento del virus Sars-Cov2 (nomina del referentecovid-19, aula 

casi sospetti covid-19, protocollo con le ASL territoriali di riferimento), rimangono valide le stesse 

precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 e, in particolare, facendo riferimento a quanto disponibile in 

materia sul Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020. La scuola collabora con le Autorità sanitarie per la 

definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente a scuola che sia stata riscontrata 

positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e 

opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, la scuola potrà chiedere agli eventuali 

possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente le sedi, secondo le indicazioni dell’Autorità 

sanitaria. 

2. . Si precederà con la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di uno 

studente o di un operatore scolastico), da parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso 

di termometri che non prevedono il contatto;  

3. la persona interessata verrà immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si 

provvederà al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto 

dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. 

4. Nel caso in cui a presentare i sintomi sia un alunno: 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 

scolastico per COVID-19.  



1
5 

 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.  

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto.  

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve 
presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche 
preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la 
mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale.  

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi 
i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione.  

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su 
di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso 
alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.  

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 
tornato a casa.  

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

1. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a scuola 

secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato.  

2. La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un 

monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di 

identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un 

focolaio epidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure 

ritenute idonee.  

3. Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di 
peggioramento della situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. 
 

ART. 18 - GESTIONE DEI LAVORATORI, DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI FRAGILI 

1. Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19 

2. Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in 

ragione dell’età, in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 

3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, o della condizione di rischio derivante da 

immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo 

svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore 

rischiosità.  

3. In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 

del Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza Ministero 

dell’Istruzione Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali 20 sanitaria di cui all’art. 

41 del D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla Circolare del 

Ministero della Salute del 29 aprile 2020, n. 14915 e, per quanto di interesse, alla Circolare del 

Ministero della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127. In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, 

come previsto dall’art. 83 del D.L. 34/2020, convertito nella Legge n. 77/2020, la stessa è assicurata:  
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a. attraverso il medico competente, se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. Lgs. 

81/2008; 

 b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad 

esempio, prevedendo di consorziare più istituti scolastici;  

c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 

termini previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, 

ove previsto dalla legislazione vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello 

specifico ruolo (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso).  

 

4. In merito alla possibilità per i lavoratori fragili di garantire la prestazione lavorativa, anche a 

distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione 

in collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica 

amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali. 

5. Per alunni fragili si intendono i bambini o ragazzi esposti a un rischio potenzialmente maggiore 

nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità 

saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di 

famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in 

forma scritta e documentata.. 

 

ART. 19 MISURE ORGANIZZATIVE, PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEGLI ORARI, UTILIZZO 
DEGLI SPAZI, PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS 
COVID-19 
Allegato 1: Orari di ingresso e uscita e uscite da utilizzare nel corso dell’emergenza sanitaria da Covid 
19 
Allegato 2:  Turnazioni in ingresso ed uscita delle classi  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Marilena Scavo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa   

ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs n.39/93k 

 


